LA PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE

Riflessione, confronto, dialogo costruttivo, verifica del lavoro svolto sono processi fondamentali che si attivano non solo negli incontri fra operatori del nido, ma anche nei momenti deputati all’incontro con le famiglie: Comitati, Assemblee generali, incontri di sezione, Colloqui, Gruppi tematici territoriali...
Compito degli educatori è soprattutto quello di attivare tre presupposti basilari per una buona relazione con le famiglie: la collaborazione, la condivisione, la partecipazione, che permettono e alimentano il piacere di lavorare insieme attorno ad un progetto comune a favore del benessere dei bambini, dei genitori e degli operatori del nido.

La relazione quotidiana, il confronto, il portare la propria voce all’interno del Comitato, aiutano i genitori a sentirsi parte importante di un gruppo e partecipanti attivi alla vita dell’istituzione.

In ogni occasione di incontro si sta insieme, si parla dei propri figli partendo dalle piccole cose di tutti i giorni, da un fatto accaduto, da una nuova conquista, per condividere situazioni ed emozioni legate all’essere genitore, condivisioni che aiutano a colmare le ansie, ad affrontare le difficoltà quotidiane con maggiore serenità nella consapevolezza che non si è soli nell’affrontare il processo di crescita dei propri figli.

Ne sono un chiaro esempio tutti i momenti riservati alla partecipazione delle famiglie a partire da quelli connessi alla gestione sociale:

Colloquio preliminare

E’ il primo vero momento di conoscenza tra i genitori e le educatrici, poiché si svolge in modo individualizzato in uno spazio e in un tempo destinato alla singola famiglia. Di norma precede l’inserimento e serve per ‘raccogliere’ tutte le informazioni relative al bambino (abitudini, interessi, allergie….) utili alle educatrici per predisporre nel miglior modo possibile l’accoglienza e l’inserimento del bambino al nido; nel colloquio si comunicano anche varie informazioni tecniche sul servizio ( gli orari, il corredo necessario…).

Colloqui individuali

Si tratta di incontri realizzati su iniziativa degli educatori o su richiesta dei genitori. Hanno lo scopo di realizzare una comunicazione ed una relazione Nido - famiglia contrassegnata dalla collaborazione, dalla corresponsabilità educativa, dalla ricerca di un’alleanza educativa in cui i reciproci saperi si confrontano e si concordano linee e strategie educative.

I colloqui vengono preparati mediante la condivisione all’interno dell’èquipe educative dei

contenuti e delle modalità di conduzione , anche predisponendo materiali documentari.

Si differenziano dal colloquio preliminare per la finalità che lo sottende: le educatrici incontrano la famiglia per ‘restituirle’ l’immagine del bambino all’interno del gruppo. È il momento in cui si apre il confronto sui traguardi e sulle autonomie raggiunte e da raggiungere, creando le condizioni per collaborare insieme a favore della crescita e dello sviluppo del bambino; ognuno (nido e famiglia) per compiti e ruoli che gli sono propri.

Assemblea generale

E’ formata dal collettivo e dai genitori dei bambini frequentanti l’istituzione, all’assemblea può partecipare anche il coordinamento pedagogico.

L'assemblea discute e verifica il progetto educativo presentato dal collettivo e rappresenta la

struttura primaria dell’incontro tra istituzione e famiglia. L'assemblea di base elegge i

rappresentanti dei genitori e il Presidente e Vice-Presidente che dovranno fare parte della

Consulta e che rimarranno in carica per tutto il tempo in cui il/la figlio/a frequenterà il Nido o la scuola dell'infanzia. Viene convocata due volte all’anno.

Comitato di gestione

Rappresenta l’istituzione è composto da un’ educatrice e da un genitore per ciascuna sezione e da una sola rappresentante del personale ausiliario e di cucina. La designazione è svolta all’inizio dell’anno scolastico, sia per il personale dipendente dell’ente che per i genitori. Ha il compito di individuare le tematiche più significative da sottoporre in Consulta per approfondire le tematiche educative. Svolge funzioni di raccordo con gli altri genitori. Si riunisce, tre volte nell’arco dell’anno

Consulta

Costituisce la sede principale in cui si affrontano i problemi generali dei servizi per l’infanzia

comunali ed è l’organo di collegamento tra i servizi 0/6 anni e l’amministrazione comunale per la formulazione delle scelte prioritarie che riguardano l’organizzazione generale dei Nidi e delle scuole e le iniziative a sostegno dei diritti dell’infanzia e per la difesa e la qualità delle istituzioni comunali. Si riunisce, di norma ogni tre mesi.

E’ composta da :

-Assessore competente in funzione di Presidente

- Presidente o Vice-Presidente di ogni Comitato

-un rappresentante per ciascuna istituzione designati con turnazione annuale dai rispettivi

collettivi

-il coordinamento pedagogico delle istituzioni comunali dell’infanzia.

Ha i seguenti compiti:

- favorire il collegamento e lo scambio di esperienze tra le varie istituzioni e fra le istituzioni

ed il territorio

- avanzare proposte circa l’orario e l’apertura dei servizi all’utenza

- presentare eventuali petizioni, mozioni e documenti da portare all’attenzione del Consiglio

Comunale

- preparare modifiche o aggiunte al Regolamento delle istituzioni comunali.

Assemblea di sezione ( incontro di sezione)

E’ rivolta ai genitori dei bambini frequentanti lo stesso gruppo- sezione ed è condotta dai

rispettivi educatori. L’obiettivo principale è una corretta e costante informazione sulla

programmazione e sul progetto educativo del gruppo-sezione, sui problemi psicopedagogici

correlati all’età, sulle scelte metodologiche e sulle singole attività. In preparazione dell’incontro gli educatori o gli insegnanti approntano la documentazione per i genitori (relazioni, videoregistrazioni, diatape, disegni, pitture, etc.) in modo da facilitare la comprensione delcontesto educativo.

Si realizzano quattro incontri all’anno.

Incontri di sostegno alla genitorialità

Il progetto si pone a sostegno della genitorialità attraverso la predisposizione di un percorso di formazione e informazione rivolto a tutti i genitori dei bambini frequentanti le istituzioni per l’infanzia.

Operativamente il Progetto prevede: serate tematiche condotte da esperti che operano in ambito educativo; gruppi tematici territoriali ( di norma due) che si aprono ai genitori utenti della singola istituzione educativa e laboratori.
E’ un ulteriore occasione di coinvolgimento per le famiglie in quanto nelle Consulte e nei

Comitati di gestione delle istituzione, i genitori vengono chiamati non solo ad esprimere i loro bisogni, esigenze ed interessi sul mondo dell’infanzia, ma anche a prevedere modalità di intervento nelle varie iniziative proposte.

Per garantire una maggiore partecipazione dei genitori ai gruppi tematici territoriali e per dare risposta all’esigenza di riuscire a conciliare tempi di lavoro, tempi di cura dei figli e tempo di vita, durante il gruppo tematico territoriale, viene offerto un servizio di accoglienza nell’istituzione dei bambini e dei loro fratelli frequentanti le istituzioni per l’infanzia.
